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fatto entrato appena il prefidio Criftiano
neélla cictd , giunfero avvifi da pit parti,

1694avanzarfi gid alla volta di Scio venti Sul-

tane , ¢ alcrettante Galee Turchefche , fco-
perte e trattenute nel viaggio dal Capitano
firaordinario delle Navi Confarini , cui dal
Capitan Generale era ftato impofto che co-
si facefle. Era compofta I’ Armata Criftiana
di trentadue Galee ; quattro Galeazze , e
venti Navi: forze di gran lunga fuperiori
alle nimiche , e che, febben troppo lenta-
mente, fi unirono col Capitan Generale in
perfona » avanzatofi loro incontro col fine
di venire a giornata. Alla vifta de’ Veneti,
foprafatti gli Ottomani da infolito terrore,
le Galee loro fi diedero ad aperta fugz , e
sbarcate le genti a Merelino , fi falvarono a
voga rancata ne’ Dardanclli , abbandonando
immobili in piena calma le Sultane. Era
manifefta la facilitd di una fegnalata vitto-
ria per Parmi Venete , offerendofi loro ful
far del giorno i grofli Legni nimici f{enza
moto , e fenza ’ajuto de’fottili, in diftan-
za di fole dieci miglia. Gia fra voci di gio-
ja di tutta I’ Armata le Navi Criftiane era-
no prefe a rimurchio dalle Galee , sforzan-
dofi ognuna a gara di avvicinarfi al nimico
gia confufo, e mezzo perduto. Spiegato gid
lo Stendardo Generalizio, e sfidati gli Ot-
tomani alla battaglia, erane evidente il fine
felice 2’Criftiani ; quando per improvvifo
comando del Capltan Generale, fenza fape:-
fene




